TEST D’INGRESSO AL QUARTO ANNO
Soluzioni
Scelte multiple

1. b; 2. c; 3. a; 4. d; 5. d; 6. b.
Vero/falso

7. a. V; b. F; c. V; d. V; e. V; f. F.

Completamento

8. parentela • culturale • universali • incesto • sessuale • esogamia • matrimoniale • endogamia.
Definizioni
9. a. Trasmissione verticale della cultura dagli adulti ai membri più giovani del gruppo sociale. b. Capacità di valutare il contesto storico-sociale all’interno del quale l’esperienza degli esseri umani acquista significato. c. Teoria marxiana in base alla quale ogni fase dello sviluppo storico è determinata da specifici rapporti di produzione, i quali costituiscono la struttura economica della società, la base reale sulla quale si eleva la sovrastruttura dei rapporti giuridici e politici, della vita intellettuale, morale e religiosa. d. Supposizione relativa a un fenomeno, o al rapporto che lega due o più fenomeni, di cui si deve e si può accertare la correttezza mediante un controllo empirico.

Produzione di un testo 
10. Il funzionalismo antropologico è il punto di vista teorico elaborato da Malinowski, che si propone di chiarire la funzione della cultura collegandola all’uomo biologico e ai suoi bisogni. Secondo Malinowski, per ogni bisogno biologico esiste una risposta culturale più efficace di quella naturale ai fini della conservazione della specie: ad esempio, la produzione di cibo è una strategia di sopravvivenza migliore della semplice raccolta di quanto offre la natura, così come il linguaggio consente uno scambio di messaggi più ampio e preciso rispetto ai gesti comunicativi degli animali. Come insieme delle risposte socialmente organizzate ai fondamentali bisogni umani, la cultura ha principalmente la funzione di proteggere la specie, ma queste risposte, proprio perché sono di tipo culturale e non biologico come accade invece nel mondo animale, possono variare notevolmente da una popolazione all’altra.
11. Le teorie del conflitto sono prospettive sociologiche accomunate dalla tendenza a evidenziare la dimensione della conflittualità nei contesti sociali, in un’ottica piuttosto lontana dalla concezione funzionalista della società come sistema complessivamente ben congegnato e organizzato. Secondo tali prospettive, l’assetto sociale non è un sistema in perfetto equilibrio, ma la risultante provvisoria di precise dinamiche conflittuali, all’interno delle quali alcuni elementi (idee, forze sociali, strutture economiche) si sono imposti su altri, escludendoli così dal controllo delle risorse materiali e immateriali della società.

